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Carissima Lidia,

oggi con tanto piacere ho ricevuto la tua lettera con la fotografia

e ho gradito molto entrambi. Come vedi, in sette giorni mi è arrivata

la tua posta e d’ora in avanti ti scriverò spesso e spero che tu mi

contraccambierai.

Avrei piacere che tu mi mandassi l’indirizzo di Edgardo, perché

avrei piacere di scrivere anche a lui.

Sempre ti ricordo e stai sicura che ti scriverò spesso se, come dici

tu nella lettera, ti fa piacere. Da qualche tempo qui si stava con le

mani in mano, ma ora... Mi sembra ieri d’essere venuto via da casa;

pure non sono pentito di quello che ho fatto. Anzi ne sono contento,

perché posso dire che in cinque mesi di fronte ho potuto imparare più

che in dieci anni trascorsi a casa.

Recentemente ho avuto la Croce di guerra e quando potrò venire

a casa avrò sul petto qualcosa che mi ricordi le insidie, i rischi e

anche le gioie che mi ha dato questa nuova vita. Attualmente ti dirò

che sono il più giovane della Compagnia; ma per questo ti assicuro

che faccio ugualmente il mio dovere.

Recentemente ho visto la mamma. Ho trascorso anzi due giorni

con lei in permesso a Gorizia e insieme abbiamo scritto a tutti voi.In

questa fotografia che ti mando sono ripreso pure io durante un

rastrellamento. Non troppo bene, ma insomma!

Se faranno un documentario del mio Battaglione vedrai che, se

lo vai a vedere, mi vedrai in diverse scene prese dal vero dagli

operatori Luce.

Saluterai gli zii per me e dirai loro che li ringrazio tanto delle

parole usatemi, A te e a loro tanti cari baci.

Benito


